
Il Decennio d'Oro 
   Quando ero ragazzo mi ricordo il mio padre 

dicendomi che "Hitler aveva alcune buone idee". 

Così ho avuto la sensazione che Hitler aveva fat-

to qualcosa di buono per la Germania prima della 

guerra ed ebbi il sospetto che ciò avesse qualcosa 

a che fare con l'economia. Avevo sempre immag-

inato, però, che la risalita economica della Ger-

mania dalla Grande Depressione si avesse dovuto 

principalmente alle spese militari in preparazione 
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per la guerra. Ma questo risulta essere un mito. 

Altre potenze europee potrebbero aver atteso una 

grande guerra in Europa, ma è interessante che 

Hitler era l'unico uomo che né previde, né aveva 

pianificato esso. 

   La politica economica di Hitler era incentrata 

sul lavoro civile come le ferrovie e le Autobah-

nen, la rete autostradale; e, il risultato fu un at-
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Ariano 
 

   Ariano è la designazione data dal Nazional-

socialismo alla nuova generazione dei membri 

della razza bianca, che, accanto alle razze 

gialle, negroidi, negra e mongoloide, è una de-

lle tre grandi razze. Questi tre tipi umani e le 

forme intermedie e miste derivanti dalle misce-

le delle razze determinano la natura e la storia 

degli uomini attraverso la loro lotta per l'esis-

tenza. 

   Gli Ariani sono quindi i membri del tipo 

umano Bianco, che sono a loro volta divisi in 

tre tipi razziali: Nordico, Mediterraneo 

(westische), e Alpino (ostische), che formano 

le famiglie popolari dell'uomo germanico, i 

popoli neo-latini, e slavi. Si aggiungono a 

questi i resti dell'uomo indogermanico occiden-

tale così come schegge della razza ariana in 

Nord Africa e in Turchia. 

   Le razze ariane si sono stabilite principal-

mente nella regione europea, il Nord Africa, 

l'Asia Minore, la Persia, il Sudafrica, il doppio 

continente americano, Australia, contando la 

sfera di influenza dell'uomo indogermanico in 

India. 

   La vasta distesa della regione d'insediamento 

e spazio vitale della razza ariana non deve nas-

condere il fatto che la essa è in pericolo morta-

le. 

Fino alla seconda guerra mondiale, gli ariani 

con i loro imperi coloniali hanno dominato tut-

to il mondo e sono stati numericamente la razza 

la seconda più forte dopo i popoli mongoloidi. 

I conflitti fratricidi ariani delle due guerre mon-

diali hanno distrutto questa dominazione e por-

tato alla caduta degli imperi coloniali. Allo 

stesso tempo, il trionfo politico del mondo mo-

derno ha introdotto la decadenza sempre più 

veloce del progresso della razza ariana e un 

calo del tasso di natalità drammatico a esso 

collegato, che è accompagnato da un'esplosione 

di nascita delle persone di colore. 

   Dopo la caduta del dominio, ora lo spazio di 

vita reale dei popoli ariani è ora minacciato, 

questi oggi rappresentano appena il 5% della 

popolazione mondiale, con tendenza verso il 

basso, per cui una delle maggiori minacce è 

l'impostazione di infiltrazione straniera a causa 

delle immigrazioni di massa di quelli "di colo-
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può rinunciare ad essa, purtroppo, poi non 

rimane nulla che lamenti e dolori; ma si può 

anche superare questo dolore della ferita, essere 

più forte e più grande della condizione dell'ani-

ma e affermare le parole: Nonostante tutto, 

Buon Natale! 

   Abbiamo ragioni per affermare queste parole: 

al primo trimestre di quest'anno potremmo stare 

insieme, in estate potremmo stare uniti per ore e 

giorni con gioia; fino ad oggi il Signore ha tenu-

to la sua mano protettrice su di noi, sì, ci ha 

benedetto e ha risvegliato in noi la speranza più 

dolce per la primavera in te e in me... 

   Natale è la fede lucente e la cuspide delle sta-

gioni. Il Natale è la speranza e la fiducia, il Na-

tale è affermazione della vita! - Cerchiamo di 

essere degni del Natale! 

continua su pagina 4 

È Natale, dopo tutto,  

e nonostante tutto! 

Una lettera di Natale dal retaggio del SS-

Untersturmführer Heiner Faller, che è ca-

duto sul fronte orientale. 

 
5 Dicembre, 1941 

 

Mia moglie carissima! Mio migliore camerata! 

 

A voi dedico la seguente linee: 

 

Natale in Russia 

 

Abbiamo arredato il nostro piccolo albero, an-

che qui, 

Al centro del paese delle anime morte. 

Siamo riusciti meglio di chiunque altro, 

Decorazioni e candele, nulla poteva mancare! 
 

 

Ora le luci brillano, e la Germania ¯ l³, 

La patria, madre, moglie, figli. 

Voi cari, lo sentite? Siamo cos³ vicini a voi, 

E a stento sappiamo che siamo ancora in Rus-

sia. 
 
 

In piedi all'albero scoppiettante e in silenzio 

siamo 

Le mani in un cerchio ci diamo. 

E di nuovo il sogno sacro ci abbraccia 

Con pace e gioia, l'antica saggezza. 
 
 

Un giorno ci saremmo di nuovo uniti a voi 

insieme a celebrare la notte santa. 

Un giorno il miracolo della pace sar¨ accaduto 

Quando ne abbiamo portato il Natale in Ger-

mania. 

 

   Così saremo a festeggiare il sacro Natale: voi 

a casa e noi qui in terra straniera. Nei nostri 

cuori sembra lo stesso: la ferita, che la guerra ha 

inflitto, ustiona e sanguina di nuovo. Noi non 

possiamo cambiare la situazione. Ma proprio 

come ci fossero due pazienti con una stessa 

malattia, così si può reagire in modo diverso 

con la nostra malattia dell'anima e del cuore. Si 
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Vedo gli occhi di Völklein al bagliore alla luce 

delle candele, sento la sua gioia ed esultante, 

che tristezza possa tu essere lì! Mi siedo e guar-

do il bagliore della luce. Improvvisamente 

tremo scioccato di felicità e ascolto dolcemente 

in me stesso: "Madre" Si può essere ancora 

triste? 

   Volker ti tira all'esultanza con la sua 

germogliante vita, il bambino dentro di te ti ob-

bliga ad essere felice per il suo bene. 

   Tuttavia, vedo le tue lacrime segrete. E le ac-

consento, perché un sorriso sta dietro di loro. E 

perché il tuo cuore è coraggioso e la tua mente 

chiara. 

   Un giorno porterai il nostro secondo figlio! Lo 

so oggi: che luminoso e pieno di vita sarà il suo 

sguardo brillante, e le sue labbra si apriranno 

liberamente alla vita. 

   Ho preso cura del Natale per tutti voi per 

quanto è in mio potere, 

   A voi solo tutto il mio amore e fedeltà. Sem-

pre viverò ed esisterò per voi, niente può sepa-

rarci! 

Quindi percepite e sentite: è Natale, dopo tutto - 

nonostante tutto! 
 

Il tuo Heiner. 

SS Leitheft, Numero 7, 1942 

Natale 
continua in pagina 5 

Lessico 

re". Tutti questi sviluppi minacciano la sopra-

vvivenza biologica degli Ariani. 

   Il Nazionalsocialismo insorge contro questo, 

non soltanto come della volontà di vita orga-

nizzata del tipo umano nordico-germanico-

tedesco, piuttosto di tutta la razza ariana. Il suo 

obiettivo è la famiglia dei popoli ariani, che, 

attraverso l'espulsione dello straniero, finisce 

con l'infiltrazione straniera della regione cen-

trale dello spazio vitale ariano, attraverso la 

separazione razziale conserva le già quasi perse 

regioni come regione insediamento, e attraver-

so il sostegno e l'integrazione dei suoi resti 

dell'uomo indogermanico in Persia, in India, 

così come delle schegge della razza ariana in 

Nord Africa e in Asia Minore, protegge la sua 

sfera naturale di influenza. Inoltre, il tasso di 

natalità deve ancora essere aumentato a un li-

vello sufficiente per conservare il numero. 

   La volontà per la sopravvivenza della fami-

glia ariana dei popoli si esprime nella creazione 

di un Nuovo Ordine, in base al tipo e natura, 

per superare l'attuale decadenza. Portatore di 

questa volontà di sopravvivenza e per un supe-

riore sviluppo del tipo umano ariano è il movi-

mento Nazionalsocialista mondiale, la cui base 

è formata da partiti nazionalsocialisti vari. 

The Golden Decade 

tacco efficace sulla disoccupazione. Nei primi 

mesi del 1933 la produzione industriale sia in 

Germania che negli Stati Uniti aveva calato a 

circa la metà di quello che era stata nel 1929. Il 

presidente americano Roosevelt assunse solo 

pochi mesi dopo che Hitler fu nominato cancel-

liere in Germania. Entrambi cercarono di attac-

care gli effetti della depressione nei loro rispet-

tivi paesi. Ma il New Deal di Roosevelt non 

venne mai vicino a raggiungere i risultati ottenu-

ti da Hitler. 

   Due giorni dopo assumere come Cancelliere, 

Hitler si rivolse alla nazione via radio: 
 

   "La miseria del nostro popolo ¯ orribile a 

vedersi! Insieme ai milioni di lavoratori indus-

triali disoccupati e affamati vi ¯ l'impoverimento 

di tutta la classe media e degli artigiani. Se 

questo crollo finisce anche agli agricoltori 

tedeschi dovranno affrontare una catastrofe di 

dimensioni incalcolabili. Tale sarebbe non solo 

il crollo di una nazione, ma la perdita di un pat-

rimonio di duemila anni di conquiste della cultu-

ra umana e della civilt¨. Entro quattro anni", lui 

promesse,"la disoccupazione dovr¨ essere decis-

amente superata. I partiti marxisti e i loro alleati 

hanno avuto 14 anni per mostrare cosa possono 

fare. Il risultato ¯ un mucchio di rovine. Allora, 

popolo della Germania, dateci quattro anni e poi 

giudicatevi"! 
 

   Hitler lanciò subito un assalto a tutto campo 

sulla disoccupazione stimolando il settore privato 

attraverso sussidi ed esoneri fiscali. Lui incorag-

giò la spesa dei consumatori con prestiti matri-

moniali senza interessi. Poi inizia un massiccio 
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programma di lavori pubblici per produrre le 

Autostrade, residenze e ferrovie. 

   I Tedeschi che prima erano scettici o addirit-

tura ostili sono stati persuasi dalla sincerità, ri-

solutezza e capacità del nuovo governo. Con la 

fiducia appena ispirata, gli uomini d'affari furono 

incoraggiati ad assumere e a investire. I con-

sumatori cominciarono a spendere con un occhio 

sul futuro. Alla fine del 1935 la disoccupazione 

si era finita in Germania. Il numero dei disoccu-

pati è stato ridotto da sei milioni all'inizio del 

1933 a un milione in 1936. Così rapidamente il 

tasso di disoccupazione è stato ridotto che al 

1937-38 c'era una carenza di manodopera na-

zionale. Nel 1936 l'alto reddito stava tirando su i 

prezzi ciò che permise di aumentarli. Hitler 

aveva mantenuto la sua promessa che il governo 

nazionalsocialista avrebbe cacciato via la disoc-

cupazione entro quattro anni. 

   Per la grande massa dei tedeschi, i salari e le 

condizioni di lavoro miglioravano costante-

mente. Dal 1932 al 1938 i guadagni lordi set-

timanali sono stati aumentati dal 21 per cento. 

Dopo aver preso in conto le detrazioni fiscali e di 

assicurazione a seconda il costo della vita, l'au-

mento dei guadagni settimanali reali in questo 

periodo è stato del 14 per cento. Allo stesso tem-

po, gli affitti sono rimasti stabili, e ci fu un calo 

relativo dei costi di riscaldamento e di luce. I 

prezzi avevano effettivamente diminuito per al-

cuni beni di consumo, come elettrodomestici e 

orologi, siccome per alcuni alimenti. Come os-

serva lo storico britannico Niall Ferguson, "I 

prezzi al consumo sono cresciuti a un tasso me-

dio annuo di appena 1,2 per cento tra il 1933 e il 

1939. Ciò significa che i lavoratori tedeschi era-

no meglio sia in termini reali nonché nominali: 

tra il 1933 e il 1938, i guadagni netti settimanali 

(al netto delle imposte) aumentò del 22 per 

cento, mentre il costo della vita era aumentato di 

appena il 7 per cento." 

   Anche dopo lo scoppio della guerra nel settem-

bre del 1939, il reddito dei lavoratori continuò a 

salire. Nel 1943 i guadagni orari medi dei lavora-

tori tedeschi erano saliti del 25 per cento, e il 

guadagno settimanale del 41 per cento. 

   Una giornata di lavoro normale per la maggior 

parte dei tedeschi era di otto ore. La retribuzione 

per il lavoro straordinario era generosa. Oltre ai 

salari più alti c'erano anche le condizioni di la-

voro migliorate, l'ottimizzazione della salute e 

della sicurezza, pasti caldi sovvenzionati, campi 

sportivi e parchi. I lavoratori hanno avuto anche 

l'accesso al turismo agevolato, spettacoli teatrali 

e concerti, mostre, sport e gruppi escursionistici, 

danze e corsi di educazione per adulti. Una già 

vasta rete di programmi di assistenza sociale, tra 

cui l'assicurazione per la vecchiaia e un program-

ma nazionale di assistenza sanitaria, è stata am-

pliata. Hitler voleva i tedeschi di avere "il più 

alto livello possibile di vita", come ha detto in 

un'intervista con un giornalista americano nei 

primi mesi del 1934. 

   Le aliquote fiscali sono state costantemente 

sollevate, dal 20 per cento nel 1934 al 25 per 

cento nel 1936, e fino al 40 per cento nel 1939-

40. Le amministrazioni di società tedesche po-

trebbero concedere bonus ai dirigenti, ma solo se 

questi erano direttamente proporzionali agli utili 

e hanno alla volta anche autorizzato corrispond-

enti bonus o "contributi sociali volontari" per i 

dipendenti. 

   La tassazione in Germania nazionalsocialista 

era bruscamente "progressista", con quelli di red-

dito più elevato pagare proporzionalmente più di 

quelli nelle fasce di reddito più basse. Tra il 1934 

e il 1938, l'aliquota media sui redditi di oltre i 

100.000 marchi è passata dal 37,4 per cento al 

38,2 per cento. Nel 1938 i tedeschi negli scaglio-

ni fiscali più bassi rappresentavano il 49 per 

cento della popolazione e avente il 14 per cento 

del reddito nazionale, nonostante pagava solo il 

4,7 per cento del carico fiscale. Quelli nella più 

alta categoria di reddito, che erano solo l'uno per 

cento della popolazione, ma con il 21 per cento 

del reddito, pagavano il 45 per cento del carico 

fiscale. In confronto, il tasso di imposta sul red-

dito per la più alta fascia di reddito nel 1966 nel-

la Repubblica Federale Tedesca era di circa il 44 

per cento. 

   David Lloyd George -che era stato primo min-

istro della Gran Bretagna durante la Grande 

Guerra- ha fatto un lungo tour della Germania 

verso la fine del 1936. In un articolo pubblicato 

in seguito in un quotidiano di Londra, lo statista 

britannico ha raccontato quello che aveva visto e 

vissuto: 

   "Qualunque cosa si pensi dei metodi di Hitler", 

ha scritto Lloyd George, "non sono certamente 

quelli di un paese parlamentare, e non vi può 

essere alcun dubbio che egli ha raggiunto una 

meravigliosa trasformazione nello spirito della 

Il Decenio D’Oro 

continua in pagina 6 
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   Schleswig-Holstein è una bella provincia 

"nazista". Anche con la polizia sulla mia coda, c'è 

l'ho fatta a visitare alcuni gruppi nazionalisti anche 

in incontri pubblici sempre frequentati dai nostri. 

Naturalmente, un compagno sarebbe andato avanti 

per controllare le cose, comunque non intendevo 

rimanere a lungo. 

   Un giorno mi sono recato in visita dalla festa di 

Natale del partito NPD provinciale, ove partecipa-

vano un paio di centinaia di persone. 

Il mio "bodyguard" alto due metri, pesante 200 kg, 

aveva subito l'espressione nel viso "li posso uccide-

re ora, capo?». Aveva deciso di uscire fuori davanti 

alla sala per fumare, dove presto vide un altro com-

pagno che stava arrivando. (Quest'ultimo compa-

gno, per inciso, aveva chiamato il figlio "Adolf".) 

"Ciao, come stai" la mia guardia ha salutato il 

nuovo arrivato. 

   "La polizia è stata da me. Cercavano Gerhard." 

"Hanno scoperto qualcosa"? 

   "No, ho detto che non sapevo dove fosse. A pro-

posito, sai dove si trova"? 

   "Sì, lui è dentro col caffè." 

   Uno sguardo sorpreso è venuto sul suo volto. Uno 

scherzo? Ma no, lui entrò nella sala, mi ha trovato, e 

mi ha detto quello che era successo con una risata. 

Poco dopo, un uomo si avvicinò alla mia sedia, e mi 

chiese: "Non sei tu Gerhard Lauck"? 

   Riferendomi a un po' impreciso -o per lo meno 

prematuro- articolo sul giornale, ho risposto: "No, 

lessi nel giornale che è stato deportato." 

...Infatti, ho eluso la polizia per un altro mese, du-

rante il quale ho organizzato il contrabbando di ma-

teriale di propaganda in Germania. Poi ho deciso di 

partire di corsa: ho annunciato che stavo per tenere 

un discorso con il titolo: "Perchè io non riconosco il 

mio ordine di espulsione"! 

   La polizia non si aspettava che io ci fosse in 

realtà, e così hanno mandato solo pochi uomini a 

quella sala riunioni. Ma invece Io si sono andato. In 

realtà, avevo più uomini di loro, e più grossi infatti. 

Il più grande dei miei camerati sovrastava il loro 

uomo più grande, e chiaramente seminava paura. Il 

mio collega appena gli ha dato il look "lo posso 

ucciderlo ora, capo". Non hanno cercato arrestarmi, 

invece mi hanno chiesto di piacere recarmi al com-

missariato. 

   La presentai il mio biglietto d'aereo e spiegai che 

dovevo prendere il treno in trenta minuti, alla fine di 

raggiungere il mio volo. Ho così avuto una scorta 

della polizia alla stazione ferroviaria di Amburgo... 

ma non solo da Amburgo anche tutta la strada fino 

l'aeroporto del Lussemburgo! Quando i comunisti 

scoprirono ciò, hanno pubblicato un articolo affer-

mando che la "polizia fascista tedesca" mi aveva 

aiutato al "cattivo nazista" a sfuggire; hanno anche 

avvertito che ero ancora in giro per Germania! Leg-

gendo questo articolo molte settimane più tardi a 

Lincoln, ho fatto ancora una risata a spese del nemi-

co.  

Divertimento Sotto la Svastica 
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gente, nel loro atteggiamento di uno verso l'altro, 

e nella loro prospettiva sociale ed economica". 

   In un articolo pubblicato dall'Institute for His-

torical Review intitolato "Come Hitler Affronta la 

Disoccupazione e Tira su l'Economia della Ger-

mania" di Mark Weber, da cui la maggior parte 

del materiale presentato qui è derivato, il signor 

Weber conclude: 

   "L'eliminazione della disoccupazione senza 

inflazione in Germania durante la Grande Depres-

sione -contando la dipendenza iniziale nelle attiv-

ità civili più essenziali- è stato un risultato essem-

plare. E fu raramente lodato e non molto osserva-

to", scrive John Kenneth Galbraith, che ha inse-

gnato economia all'Università di Harvard ed è 

stato consigliere di vari presidenti degli Stati Uni-

ti. 

   "Se Hitler avesse ceduto a un tentativo di omi-

cidio o a un incidente stradale alla fine del 1938", 

scrive il giornalista e storico tedesco Joachim 

Fest, "pochi esiterebbero a chiamare lui uno dei 

più grandi statisti tedeschi, la consumazione della 

storia della Germania" "Nessun osservatore 

obiettivo della scena tedesca potrebbe mai negare 

le notevoli riuscite di Hitler", ha osservato lo 

storico americano John Toland. "Se Hitler fosse 

morto nel 1937 in occasione del quarto anniversa-

rio della sua salita al potere... senza dubbio egli 

avrebbe entrato nella storia come una delle più 

grandi figure tedesche. In tutta Europa ebbe mil-

ioni di ammiratori". 
 

Vicenç Espaillat 
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Il NSDAP/AO è il più grande fornitore di propaganda nazionalsocialista nel 

mondo. Pubblichiamo periodici in molte lingue.  

Libri del Terzo Reich tradotti dagli originali in Inglese e altre lingue. 

Cercansi 

Collaboratori per la produzione. 

Attivisti per la distribuzione. 

Donatori per fondi. 

Uomo per Uomo e soldo per soldo,  

nessuno supera il NSDAP/AO! 
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